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ECONOMIA&LAVORO 
Aumentato a dismisura l'uso fraudolento 
delle carte di credito: furto, riciclaggio, 
«spesa» sono finiti nella catena 
della grande criminalità organizzata 

In media da ogni tesserina rubata si ricavano 
70 milioni. C'è chi scarica 
sulle banche le tangenti per la camorra 
Il rischio è per ora praticamente nullo 

La mafia incassa con la credit card 
Le banche sono allarmate: i furti con le carte di cre­
dilo aumentano a vista d'occhio. Ad agire non sono 
piti piccoli truffatori. Bande di sudamericani, ma so­
prattutto mafia e camorra si sono impadronite della 
credit card. In media ricavano 70 milioni a docu­
mento. Catania e Palermo al centro del nuovo busi­
ness criminale. Coinvolti i commercianti, spesso il 
•pizzo» viene pagato con falsi acquisti. 

W* GILDO CAMPUATO 

mmHKMK «In pochi mesi -
spiasi un funzionario di una 
grame rate di carte di credito-
abbiamo cancellato la con-
venUone con circa 30000 
pupll vendita. Soprattutto nel 
Meridione, ma anche al Nord». 
Noi) siamo al panico ma quasi 
l'impennata di truffe attraverso 
la credit card ha assunto in Ita­
lia dimensioni clamorose, ben 
superiore a quelle degli altri 
paesi, Carte falsificale, rubate, 
riddale, addirittura pezzi di 
placca bianca accettati senza 
tao» storie da commercianti 
pritt di scrupolo rischiano di 
meMare m ginocchio un siste-
ma#pagamento arrivato laidi 
In Wk ma che si è diffuso a 

tanche per l'oc-
lira gli istituii 

l * transazioni fraudolente 

sono di gran lunga superiori a 
quello 0,1% considerato «fisio­
logico» a livello Intemazionale 
In certi casi si sarebbe saliti 
all' IX del volume d'aflari o ad­
dirittura oltre Si calcola che 
quest'anno Bankamericard, 
Cariasi, Top Card Bnl, Ameri­
can Express e Dlners. cioè le 
cinque grandi società emittenti 
che operano sul mercato ita­
liano, dovranno mettere in bi­
lancio olire 50 miliardi sotto la 
voce 'perdite per truffe». 

Il fenomeno è esploso tra il 
1987 ed il 1990 quando le frodi 
con le carte di credito sono 
quintuplicate. Ma l'impennata 
verticale si è avuta rwH'uliimo 
bimestre del 1989 e nella pri­
mavera del 1990. In un solo 
anno una singola azienda ha 
visto moltiplicare le proprie 
«sofferenze» addirittura di 15 

volte Secondo gli esperti, sa­
rebbe anche questo un •effetto 
mondiali». Sull'onda del busi­
ness pallone, bande di truffa­
tori, soprattutto sudamericani, 
si sono trasferite nel nostro 
paese bucando facilmente la 
debole rete di difesa. Le socie-

tè emittenti di carte di credito, 
infatti, non avevano stretto 
granché le maglie attorno ai 
frodatori. Proferivano soppor­
tare qualche perdita «fisiologi­
ca» piuttosto che tmpegnarsiln 
Investimenti ili decine e decine 
di miliardi per apprestare reti 

elettroniche di controllo, colle­
gamenti in tempo reale, stam­
pa di carte di credito con mi-
crochlps incorporati tutte mi­
sure giudicate non necessarie 
Col senno di pnma 

Dai sudamericani del mun­
ti ial alla malavita organizzata il 
passo 6 slato breve Camorra 
napoletana e mafia siciliana si 
sono impossessate di un busi­
ness che garantiva ottimi in­
troiti a rischio praticamente ze­
ro E la carta di credito rubata, 
prima priva di qualunque utili­
tà pratica se non per qualche 
sporadica truffa, è diventata un 
bene di valore, oggetto di rici­
claggio Un rete assai ramifica­
la che sembra utilizzi persino il 
viaggio di ritomo dei corrieri 
che trasportano al nord la dro­
ga per far scendere al sud le 
carte di credito rubate al di là 
degli Appennini I segnali sono 
lampanti La «vita media» di 
una carta sottratta ai legittimi 
proprietari sino a qualche an­
no fa era di 15-18 giorni, ora 
essa viene utilizzata anche per 
alcuni mesi dopo il furto «Se­
gno evidente - commentano 
in ambienti bancari - dell'in­
tervento di organizzazioni cri­
minali sofisticate che in certi 
casi paiono godere di vaste 
complicità o connivenze tra i 
commercianti». 

Non sempre, pero, i com­

mercianti sono conniventi del 
tutto «volontari» La carta di 
credito si è rivelata un ottimo 
metodo per scaricare sulle 
banche emittenti il costo di 
•pizzi» e tangenti II criminale 
arnva con la carta rubata, fa 
finta di comprare qualcosa e 
riscuote il denaro della «spesa» 
dal commerciante Quest'ulti­
mo si rifarà sull'emittente della 
carta Insomma, la «mazzetta» 
finiscono col pagarla le ban­
che che, per fortuna, non han­
no ancora preso l'abitudine di 
rifarsi sui clienti cui la carta e 
stata rubata 

In molti casi, dunque, la car­
ta di credito ha sostituito il gri­
maldello assistiamo cosi a fur­
ti di intere partite di credit card 
come è avvenuto di recente a 
Roma I meccanismi delin­
quenziali diventano sempre 
più sofisticati carte di identità 
fasulle con cui accompagnare 
i documenti di acquisto, dati 
sbagliati comunicati agli emit­
tenti, spese plurime ma al di 
sotto della soglia di allarme, 
•lifting» raffinali Furto, ricetta­
zione, falsificazione, riciclag­
gio, complicità all'atto della 
spesa finale sono diventati par­
te integrante di una catena 
complessa i cui anelli portano 
soprattutto a città come Paler­
mo e Catania, ma anche Reg­
gio Calabria e Napoli senza ri­

sparmiare Milano 
L'uso fraudolento e reiterato 

di una carta rubata è diventato 
opera di soggetti diversi che si 
cedono l'un 1 altro il documen­
to C e persino un mercato del-
I affitto Attraverso il controllo 
delle firme apposte sui vou­
cher si è verificato che una car­
ta pud passare di mano anche 
5o 6 volte Se appena un paio 
di anni fa una credit card frut­
tava 2-3 milioni, ora un'accor­
ta regia riesce a ricavarne in 
media 70 milioni 

Le società emittenti stanno 
correndo ai ripari si sono tutte 
dotate di uffici di sicurezza as­
sumendo ex poliziotti ed ex 
carabinien, si scambiano i dati 
superando antiche remore di 
riservatezza aziendale, allarga­
no di sistemi di controllo in 
particolare con l'installazione 
presso i commercianbti dei 
Pos (point of sale), terminali 
elettronici collegati al centro in 
tempo reale Ma l'aiuto mag­
giore lo attendono dallo Stato 
Con le leggi attuali l'uso frau­
dolento dicarte di credito, non 
previsto dal codice, viene assi­
milato alla truffa si pud proce­
dere solo su denuncia di parte. 
Ovvero, una garanzia di impu­
nita. Le banche hanno già 
chiesto al governo pene più se­
vere e maggior libertà d'azione 
per giudici e poliziotti 

che sulla recessione 
agli industriali: 

«fi stete impigriti, tornate 
a|cÉare il vostro mestiere» 
MJtOMA. Il segretario ge­
nerile della Cisl Franco Mari­
ni «r un'intervista che esce 
ogtf sol Popolo conferma la 
sua Intenzione di lasciare la 
guida della confederazione 
•alla scadenza congressua­
le», .fissata entro il '91, per de­
dicarsi alla politica. «Sono 
per U ricambio dei gruppi di­
rigenti» dice Marini 11 leader 
sindacale polemizza poi con 
•quegli Imprenditori pesslmi-
snVche agitano lo spettro 
dejla recessione. «Nel 1991 -
secondo Marini, non ci sarà 
crisi economica purché - gli 
imprenditori (omino a lare il 
loét mestiere dopo essersi 
impigriti nella speculazione 
finanziaria». Marini ricorda 
pdf che l'appuntamento di 
giorno con la Confindustna 

è importante non solo per 
modificare il costo del lavoro 
ma anche per «dare l'avvio a 
nuove relazioni industriali» e 
definisce le proposte di Ro­
miti sulla «qualità totale» un 
obiettivo «condivisibile», a 
patto che valorizzi non solo 
le tecnologie ma anche l'uo­
mo. Sulla riforma pensioni­
stica il segretario generale 
della Cisl sostiene che «si de­
ve poter lavorare fino a 70 
anni ma come facoltà con­
cessa a chi lo vuole e non co­
me obbliga Nel prossimo fu­
turo gli anziani saranno In 
maggioranza e vorranno an­
cora contare sul lavoro. 
Comprimere questa esigenza 
sarebbe un elemento desta­
bilizzante nella società». 

La decisione è della società concessionaria che dal 1984 è succeduta ai cugini Salvo 

Ferma la riscossione delle tasse in Sicilia 
Dal primo gennaio Sogesi in liquidazione 
Dal primo gennaio la Sicilia non avrà più il suo esat­
tore. La Sogesi, la società concessionaria per la ri­
scossione delle imposte, formata da quattro banche 
pubbliche, ha deciso di porsi in stato di liquidazio­
ne. Doveva ancora riscuotere tasse per oltre 350 mi­
liardi per conto della Regione e ave/a un buco di 
200 miliardi. Forse però il suo è solo un gioco al rial­
zo per avere ulteriori agevolazioni. 

ALESSANDRO CUOIAMI 

••ROMA. La riscossione del­
le tasse in Sicilia è di fallo bloc­
cata Dal I gennaio la Sogesi. 
la società di banche pubbliche 
che dal 1984 gestisce le esatto­
rie siciliane, sarà posta in liqui­
dazione Lo ha deciso l'assem­
blea degli azionisti, che poi so­
no il Banco di Sicilia, la Sicll-
cassa (40% l'uno), il Monte 

dei Paschi e l'Istituto San Paolo 
(10% l'uno) li pool di banche 
era subentra») circa 6 anni fa 
ai cugini Salve, gli esattori pri­
vati che dominavano in Sicilia 
e che vennero imputati di reati 
mafiosi La Sogesi, che ha per 
dite per 200 miliardi di lire, 
aveva già comunicato al gover­
no regionale la decisione di ri­

tirarsi il 28 dicembre del 1988 
Successivamente due gare per 
l'affidamento delle concessio­
ni esattoriali nelle 9 province 
siciliane sono andate deserte e 
la stessa Sogesi non si è mai 
presentata Ora 1*11 gennaio 
scadrà il termine del bando re­
gionale per il servizio di riscos­
sione e la messa in liquidazio­
ne della Sogesi non agevola 
certo le cose 

L'amministratore delegato 
della società Giuseppe Fnsella 
è stato nominato liquidatore il 
23 gennaio l'assemblea dei so­
ci si riunirà di nuovo ma, come 
ha detto Frlsella «dal 1 gennaio 
la struttura sarà chiusa e il con­
siglio di amministrazione sciol­
to» La Sogemi avrebbe dovuto 
ancora riscuotere per conto 
della Regione oltre 350 miliar­
di di lire 

Perchè ha deciso di chiude­
re? Secondo le banche i pro­
blemi sono essenzialmente tre 
l'aggio considerato troppo ri­
dotto per il servizio, il costo dei 
I 380 dipendenti e fjll investi­
menti troppo elevati che oc­
corrono per l'informatizzazio­
ne del sistema. Secondo Fnsel­
la il passivo per II 1990 era pre-
venuvato In 80-90 miliardi Pro­
prio per venire incontro alle 
esigenze della Sogesi il presi­
dente delta regione siciliana 
Rino Nicolosi aveva reso ese­
cutiva una legge del luglio 
scorso che concedeva alla so­
cietà di banche pubbliche age­
volazioni per 60 miliardi, fi­
nanziamento che il commissa­
rio dello Stato in Sicilia Anto­
nio Prestiplno Giarritta aveva 
apertamente osteggiato 

La Regione dunque sembre­
rebbe essere rimasta spiazzata 

dalla decisione di avviare la 
chiusura a partire dal 1 gen­
naio Ma quello della Sogesi 
potrebbe anche essere un gio­
c o al rialzo Gli azionisti infatti 
dicono che comunque «la li­
quidazione può sempre essere 
revocata» Messaggio che ha 
tutta l'aria di un ulteriore ri­
chiesta di contributi, o di nuo­
ve e più vantaggiose norme, a 
partire, eventualmente, da un 
ntocco dei coefficentl erariali, 
o dalla possiblltà di poter tra­
sferire il personale considerato 
in esubero A questo proposito 
va ricordato che i sindacati nei 
mesi scorsi hanno duramente 
contestato le richieste della So­
gesi, accusando i vertici della 
società di sprechi, di promo­
zioni eccessive e di avere ap­
paltato a ditte private e a costì 
altissimi la notifica delle cartel­
le esattoriali 

«(^allocare» 3 4 3 impiegati, l'intesa con l'azienda. Ma la Fiom è perplessa: come fare con i 2mila operai eccedenti? 

Cassintegrato? No, ti colloco io, dice Zanussi 

i 
n t 

JIÌIB 
Aiuti allo Zaire 
Fmie 
Banca mondiale 
sotto accusa 

Ancora non è uno scandalo, 
ma le premesse ci sono tut­
te Tanto che 1 interessato, 
uno dei direttori esecutivi 
del Fondo Monetano Inter­
nazionale e, contempora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neamente, della Bancs 
*""••»•••«••••••••••»•»••»•••••••«•»••• Mondiale, il belga Jacques 
de Groote, non ha aspettato 24 ore per respingere 1 accusa 
di corruzione avanzata dal Wall Street Journal in una corri­
spondenza da Washington Una difesa mollo generica che 
non risponde punto per punto ai rilievi mossi dal giornalista 
americano In sostanza, de Groote, secondo la ricostruzione 
apparsa sul Wall Street Journal, avrebbe aiutato il regime di 
Mobutu ad ottenere lauti prestiti e sostegni dalle due istitu­
zioni Intemazionali e accredita la tesi secondo cui il diretto­
re di Fmi e Banca Mondiale sia stato a libro paga del gover­
no dello Zaire L'alto funzionario è accusato anche di aver 
informato Mobutu e imprenditori dello Zaire sulle strategie 
delle due istituzioni intemazionali Sotto tiro è l'eccessiva di­
screzionalità e segretezza con cui I vertici di Fmi e Banca 
Mondiale conducono i loro interventi 

Opec «Sparirà 
it sistema delle 

8uote»diceÌI 
enezuela 

Il sistema delle quote pro­
duttive adottato dall Opec è 
destinato a scomparire per 
cause naturali È il parere 
del ministro del petrolio ve­
nezuelano Celestino Arrnas. 
Secondo Armas sono pochi, 
all'interno dell Opec, quei 

paesi produtton in grado di aumentare le loro quote produt­
tive per cui, in un futuro non molto lontano, soltanto essi po­
tranno assorbire l'aumento della domanda di greggio che. a 
meno che non si entri in una recessione mondiale, dovreb­
be crescere di un milione di banli al giorno ogni anno Tale 
Incremento sarà soddisfatto dal Venezuela e da alcuni paesi 
del Golfo Persico non specificati. 

Gli automobilisti avranno 
quasi sicuramente più tem­
po per nnnovare le tasse au­
tomobilistiche- nonostante 
l'assenza di conferme uffi­
ciali da parte del ministero 
delle Finanze viene data in­
fatti per scontata una proro-

Probabile 
il rinvio 
del pagamento 
del bollo auto 

ga per il rinnovo del bollo come lo stesso Automobile club 
d Italia aveva sollecitato II rinvio si è reso indispensabile m 
seguito al forte ntardo con il quale le regioni hanno appro­
vato l'aumento del 30% della sovratossa regionale sul bollo 
auto previsto dalla manovra economica del governo L'Aci 
non è stato quindi ancora in grado di calcolare i nuovi im­
porti delle tasse automobilistiche regione per regione In at­
tesa che il ministero delle Finanze renda noti i termini della 
possibile proroga, è quindi verosimUe<che il termine del 31 
gennaio 1991 per le auto di cilindrata superiore ai 9 cavalli 
fiscali slitti a febbraio o marzo mentre il termine del 28 feb­
braio previsto per le auto di piccola cilindrata potrebbe slit­
tare a marzo o apnle 

Da Ieri l'Unione Sovietica 
pud contare sui 2200 miliar­
di di tire di assistenza finan­
ziaria stanziati dal governo 
italiano con una legge vara­
ta lo scorso 17 dicembre 11 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ provvedimento, pubblicato 
mmmmmmm^m^^^^^"" sull'ultimo numero della 
Gazzetta Ufficiale dà facoltà, alle banche e alle aziende che 
lo richiedano, di concedere crediti garantiti dallo Stato ita­
liano fino al raggiungimento di questo importo globale mas­
simo L autorizzazione per l'erogazione e la garanzia di que­
sti prestiti dovrà essere concessa ai singoli istituti di credito e 
alle aziende, da decreti che verranno varati dal ministro del 
tesoro di concerto con i suoi colleghi degli esteri e del com­
mercio con l'estero Con gli stessi decreti verranno definiti, 
di volta in volta, tempi, modalità e procedure per il rimborso 
dei crediti stessi 

Via ai prestiti 
all'Urss 
garantiti dallo 
Stato italiano 

Per benzina 
e metano 
in vista aumenti 
«regionali» 

Dal prossimo primo gennaio 
le regioni a statuto ordinano 
potranno istituire con pro­
prie leggi un'imposta sulla 
benzina in misura non ecce­
dente le 30 lire al litro Lo 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ stabilisce un decreto legisla-
«•••••••••••••«•••••"••••••»»»»»»»™""»») uvj, approvato nel giorni 
scorsi dal Consiglio dei ministri e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale oggi in edicola. Sempre dal primo gennaio, ma sen­
za attendere l'approvazione delle leggi regionali, scatterà 
nelle regioni a statuto ordinario un aumento di dieci lire al 
metro cubo per il gas metano, per impieghi diversi da quelli 
delle imprese industriali ed artigiane. Le regioni potranno 
aumentare, con legge, questa addizionale fino a 50 lire al 
metro cubo II prossimo anno aumenterà, infine, dei 20 per 
cento l'imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e 
annotazione eseguite nei pubblici registri automobilistici 
delle regioni a statuto ordinario Anche questa addizionale 
potrà essere aumentata, sempre con legge regionale, fino 
ali 80 per cento dell'ammontare dell'imposta erariale 

FRANCO BRIZZO 

Cassa integrazione? Prepensionamenti? Licenzia­
menti? Macché. La formula per gestire gli «esuberi» 
di personale si chiama criallocazione»: l'azienda 
che espelle trova un altro posto agli ex dipendenti, 
cercandolo sul mercato del lavoro con propri staff. 
La si sperimenterà per 343 impiegati della Zanussi. 
il relativo accordo è stato siglato da Cisl e Uil. Più 
perplessa la Cigl, che si è «riservata» la firma. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLISARTORI 

• i PORDENONE «Ragioniere, 
ci sarebbe questo posto Vada 
un po' a vedere, naturalmente 
in permesso retribuito e col 
viaggio rimborsato, e ci sap­
pia djre se le va bene» Più o 
mene «"osi dovrebbero andar­
sene dalla Zanussi 343 impie­
gati giudicali eccedenti Non 
prepensjonaii, né cassintegra­
ti, tanto meno licenziati «Rial-
locati», questa è la formula 
reinventata dalla dirigenza 
Zanussi. per tradurre un ter­
mine inglese forse più since­
ro, «oulplacement» Che signi­
fica? Sarà l'azienda stessa, 
con un proprio •centro per la 

mobilità» (c'è già la sigla Co­
mo) a cercare posti di lavoro 
alternativi per gli «esuberi», ra­
strellando il mercato del lavo­
ro nei paraggi Il tutto condito 
da una pioggia di benefici. Il 
dipendente va a colloquio col 
possibile nuovo datore di la­
voro? Permesso retribuito e 
spese di trasferta pagate Deve 
cercarsi una nuova casa? Altri 
giorni di permesso e rimborsi 
spese II nuovo lavoro trovato 
è lontano più di 50 chilometri 
dall'attuale residenza? Traslo­
c o e un anno di affitto (fino 
ad un massimo di 200 000 lire 
al mese) a carico della Za­

nussi E, col nuovo posto, una 
liquidazione maggiorata, tan­
to più alta quanto più il dipen­
dente si sbnga ad andarsene, 
da 20 a 10 milioni È tutto7 

Macché Se qualcuno, invece 
di un nuovo impiego, preferi­
sce mettersi in proprio, im­
piantare un'attività artigiana­
le, cooperativa, libero profes­
sionale, riceverà assistenza 
tecnica ed aiuto finanziano E 
se il nuovo datore di lavoro 
vuole «provare» l'ex impiegato 
Zanussi, nessun problema 
I azienda di provenienza rim­
borserà l'eventuale formazio­
ne professionale ed il primo 
mese di stipendio 

Che sia stato il clima natali­
zio a produrre tutto questo 
ben di Dio? Non pare proprio, 
anche se l'accordo è stato 
raggiunto il 22 dicembre In­
fatti, lo hanno siglalo solo due 
sindacati, Firn-Osi e Uilm-Uil, 
con giudizi entusiasti, mentre 
la FiomCgil, che ollretutto 
raggruppa la maggior parte 
dei 15000 dipendenti della 

Zanussi, si è riservata di deci­
dere entro l'I 1 gennaio, dopo 
aver tenuto un coordinamen­
to nazionale del gruppo con­
vocato a Mestre per il 4 gen­
naio Una pausa di riflessione 
un po' per questioni di meto­
d o - c o m e si fa a firmare novi­
tà di questo genere senza aver 
sentito prima organismi din-
genti sindacali e consigli di 
fabbrica7 - e un po' per alcu­
ne perplessità sui contenuti 

«È positiva la responsabiliz­
zazione dell'azienda, è da ap­
prezzare il tentativo di non 
scaricare gli esuberi sulla cas­
sa integrazione a zero ore, ma 
ci sono dei punti «.dice Ales­
sandra Mecozzi. che ha con­
dotto la trattativa per la Fiom 
nazionale II pnncipale dub­
bio riguarda gli operai L'ac­
cordo prevede la possibilità di 
estendere in futuro la «riallo-
cazione» anche alle ecceden­
ze «a livello operaio» Un con­
to è riuscire a trovare posti al­
ternativi a impiegati e quadri 
intermedi in numero ridotto, 
un altro è riuscire a sistemare 

altrove grandi quantità di per­
sone con professionalità poco 
appetite Le cifre ballano, ma 
restano alte dal migliaio di 
operai previsti nel vecchio 
plano di nstrutturazione ai 
2 000 indicati pochi giorni fa 
dal presidente della Zanussi 
Gian Mario Rossignolo Non è 
chiaro nemmeno cosa, succe­
derà alla fine dell'esperimen­
to con gii impiegati - dovreb­
be risolversi in otto mesi - se 
non tutti saranno riusciti ad 
entrare in nuove attività 

Alla Fiom di Pordenone - in 
questa area la Zanussi ha il 
grosso di fabbriche e dipen­
denti - le perplessità critiche 
entrano più nel dettaglio «Al 
sindacato resta una specie di 
sovranità limitata», dice il 
coordinatore del gruppo Va­
lentino Danelon «Cosa ci toc­
cherà, discutere una gabbia 
già decisa dall'azienda7», si 
chiede Gian Carlo Bergamo, 
segretario Fiom. Non va bene 
insomma, tanto per comincia­
re, che la Zanussi abbia già in­

dicato in 343 gli impiegati da 
«riallocare» Non piacciono 
neanche altn meccanismi 
Chi valuterà ad esempio se il 
posto trovalo dal «Como» è 
compatibile con la dignità 
professionale del dipendente? 
Degli operatori eletti dagli 
stessi «riallocandi», denomi­
nati «tutors». pagati dalla Za­
nussi «A noi resta solo la pos­
sibilità di informazioni perio­
diche», lamenta Bergamo E 
se l'impiegato rifiuta il lavoro 
offerto7 Al secondo no, viene 
inserito d'ufficio nelle liste 
della mobilità «intergruppo», 
col rischio di finire lontano 
•Una misura ricattatoria», la 
giudica Bergamo, «in una re­
gione come il Fnuli dove c'è 
già stata l'emigrazione, la gen­
te si è sistemata, si è comprata 
la casa, e piuttosto che andar­
sene di nuovo si licenzierà» 

Chissà come andrà a finire 
Probabilmente bene, come 
primo espenmento Tutti pen­
sano che la Zanussi non può 
permettersi débàcle, che met­
terà in campo tutto il proprio 

peso sull'indotto, sulla Con-
findustria, sulla Regione (che 
già ha una propna agenzia 
del lavoro) per sistemare in 
un vicino altrove 1343 impie­
gati Che poi l'espenmento 
riesca ad estendersi, fino a di 
ventare alternativo ai mecca­
nismi dello «stato sonale», lo 
pensano soprattutto i profeti 
italiani dcll'outplacement». 
radunati attorno ad un'agen­
zia genovese in espansione, la 
«Team» di Alfredo Ansaloni È 
quest'ultima che - dopo un'e-
spenenza all'ltalsider di Cam 
pi ed altn intervenU minon in 
vane fabbriche del Centro e 
del Sud - gestirà con la Za­
nussi la «nallocazione» dei 
343 «In Europa più di 100 000 
persone all'anno usufruisco­
no di tali supporti per ntrovare 
una nuova occupazione; il 
tempo medio di inoccupazio­
ne è ndotto di due terzi», assi 
cura la Team Ma in Friuli7 Per 
ora non è circolato un solo 
studio che faccia un po' i con­
ti dei posti disponibili nel mer­
cato locale 

rr l'Unità 
Domenica 
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